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Delusione azzurra nel «gigante»: «oro» a Hemmi, «argento» a Good e «bronzo» a Stenmark 

Thoeni è soltanto quarto! 
La terribile discesa del Monte Birgitte ha tagliato le gambe all'alfiere azzurro - La moglie Ingrid la prima 
vittima del disappunto di Gustavo - Radici settimo e Bieler ottavo - Gros salta una porta ed esce di pista e 
di gara - A Stenmark il migliore tempo di manche - La cocente delusione dei tanti italiani presenti - 11 gran 

merito degli svizzeri: presentarsi sempre in condizioni perfette ai grandi appuntamenti 

'incontro 
> " ! 

I C colpi d'i 

Valanga azzurra, 
nuvola di cipria 

Una cosa è certa: la 
iconfitta di Thoeni desta 
assai più sensazione di 
una vittoria. E questo, tn 
fondo, è l'unico motivo di 
consolazione per Gustavo, 
del quale peraltro — come 
accade anche per Merckx 
—^.soltanto quando è bat
tuto si è costretti a rile
vare la possibilità di uma
ne debolezze quali il raf
freddore. l'insonnia, l'irre
golarità intestinale, il ner
vosismo e il singhiozzo. A 
consolare gli spettatori. 
invece, ha pensato don 
Alfredo Pigna che — con 
la consumata perizia ed 
esperienza dello squadro
ne dei telecronisti d'assal
to — superato l'iniziale 
sbandamento si è gettato 
in un forsennato slalom 
gigante all'inseguimento 
dell'alibi. Ora. come tutti 
sanno, /'alibi è l'arma più 
formidabile dello sport na
zionale. I nostri non per
dono mai perché vanno 
più piano, bensì per colpa 
del clima, delle solette, 
dell'ambiente, delle pole
miche. dell'arbitro, della 
ostilità avversa, dei cibi 
avariati, del fato, dell'in
ganno, dell'ingenuità, dei 
crampi, della nostalgia, 
della sfortuna, dell'amore, 
del mal di testa, della lon
tananza, della bassa sta
tura, del carattere latino. 
dell'oroscopo e del ginoc
chio delta lavandaia. 

Esclusi, tuttavia, i fat
tori ambientali, perchè 
Thoeni sta a Innsbruck 
come Landò Buzzanca a 
Catania, a don Alfredo è 
venuto a mancare il back
ground, fZ retroterra cultu
rale e abituale. E allora si 
è buttato sull'intrigo, sba
gliando però sciolina, os
sia interlocutori, tecnici. 

#> THOENI amareggiato 
dopo l'arrivo 

sciatori e giornalisti che 
— via via — impietosa
mente gli strappavano il 
paziente ricamo. « Eh, uno 
slalom lungo, troppo lun
go. con una pendenza ecces
siva... » sospirava Pigna. E 
quelli, rabbiosi: macche. 
sembrava fatto apposta 
per gli italiant. Pigna, te
nace e fiero: « Gros batte
va le mani, ironico, vuol 
dire che gli hanno fatto 
qualcosa... ». E gli altri, lu
gubri: macché, si dava del 
cretino per aver sbagliato 
da solo. Paziente ma indo
mito, don Alfredo, si con
cedeva alcuni litri d'ossi
geno: « Si. però 'sii svizze
ri sono s ta t i agevolati dal-
l'aver fatto la seconda 
manche a 24 ore di distan
za . -» . E ancora una rolla 
l'implacabile muro: nien
te affatto, anzi, tutto il 
contrario. 

A questo punto, don Al
fredo stava per scoppiare 
m lacrime, ma si è ripre
so in tempo per giocare la 
carta segreta: « g:à, già. 
però il percorso era stato 
tracciato da uno svizzero.-
questo si che ha influito...'». 
E gli altri, funerei: guar

di che il percorso agli ita
liani stava benissimo. Pi
gna ha esalato un ultimo 
disperato tentativo: « ma 
le porte, erano troppo vi
cine le porte? ». // soffio 
è caduto nel vuoto, per
ché gli altri — resisi con
to dell'impossibilità di re
cupero — se ne erano già 
andati per poter bestem
miare in santa pace. E. fi
nalmente solo, don Alfre
do stava quasi per sbot
tare e farsi sfuggire la ve
rità: «è stata una fattuc
chiera ingaggiata dagli 
svizzeri, ha fatto il maloc
chio a Gustavo, l 'hanno 
pagata con un orologio. 
sei scatole di cioccolatini 
e una mucca... ». Voleva 
proprio dirlo, ma gli è 
mancato il coraggio: te
meva che, nonostante il 
maglione a collo alto e lo 
stivaletto felpato, qualcu
no lo riconoscesse per na
poletano. 

• • • 
Rosi Mittermaier, Bri

gitte Totschniq. Ciudi/ 
Nelson, Doris De Agosti
ni, Paola Flofer: Out non 
ricorda bene la classifica. 
ma di sicuro ha letto da 
varie parti che una è « una 
simpatica morettina pic
cola di s ta tura ». l'altra 
« ha gli occhi azzurri e i 
capelli biondissimi ». un'al
tra ancora è « leggiadra. 
tu t t a sale e pepe ». e così 
via, con sfumature varian
ti fra il paterno e l'allu
pato. Ora. Out aspira se
riamente di poter leggere 
un giorno delle cronache 
sportive in cui venga resa 
giustizia «agli occhi di 
cerbiatto » di Bieler. alla 
« spolllnea flessuosità » di 
Radici, alla «superba mu
scolatura » di Gros. alle 
« labbra carnose e sensua
li » di Plank. per non par
lare di Stenmark («fasci
no di fanciullo nordico») 
e della squadra giappone
se di hockey («una ine
sauribile e travolgente 
ventata d'esotismo»). E 
già sospetta che. nell'at
tesa. al club della Madda
lena. covo di accese fem
ministe romane, si stia al
lestendo lo spettacolo-mon
stre: « valanga azzurra. 
una nuvola di cipria ». 

• • • 
All'uscita da San Siro 

Out è stato lungamente 
coinvolto in una discus
sione che mirava a stabi
lire chi, fra Cationi e 
Chiamgi. fosse più meri
tevole della forca e. in 
via subordinata. della 
proibizione a vita del cal
pestare alcunché di verde. 
moquette includa. Ora. se
condo noi. Cationi va di
feso: l'impresa è franca
mente improba, tale da 
sgomentare Perry Mason. 
il quale — dopo aver am
messo che l'imputato è un 
bruto, uno sciagurato e un 
delinquente — finirebbe 
per rimettersi alla clemen
za della corte. Ebbene si: 
Cationi rientra sicuramen
te fra quanto di pegaio si 
possa vedere di questi 
tempi sul mercato calcisti
co. Però è giovane, non 
può ulteriormente peggio
rare. e soprattutto è pa
tetico: a oani selvaaata 
pedata, a oani spavento
so buco, si lacrima addos
so scuotendo il testone e 
inducendo a commozione 
fanciulle e anziane stgno 
re che costituiscono una 
solida fetta della tifoseria 
rossonera. Chiamai, inve-
ce. limai dal commiserar-
si. protesta: con l'arbitro. 
con i compaani. co1 pub
blico. con i viaili urbani. 
con l'amministratore del 
condominio, col cameriere. 
col lattaio, con la moglie 
e con i raaazzmi che — 
saaaiamentc — lo spernac-
chinno E quindi, tutto 
sommato, l'unico mezzo 
per renderlo arcettab^e 
in campo è trattarlo alla 
maniera dt Cosa Nostra -

cerotti *M'Jn bocca, mani 
leaate dietro la schiena e. 
soprattutto, un blocco di 
cemento ai piedi. 

out 

Gare (e TV) di oggi 
• GARE 
Ore 9.00: Fondo: staffetta 4x10 km. maschile (ita

liani in gara: Biondini. Capitanio, Chioc
chete. Kostner) 

> 9,30: Pattinaggio veloce: m. 54)00 maschili (ita
liani in gara: Bamberghi. Marchetto, Val
lar) 

» 11,30: Sci alpino: slalom speciale femm. (prima e 
seconda manche) (italiane in gara: Gior
dani. Gatta. Bieler. Hofer) 

» 14,00: Hockey su ghiaccio: tre incontri del grup
po • B » 

» 14.30: Pattinaggio: donne (programma breve) 
(italiana in gara: Driano) 

» 19,30: Pattinaggio artistico maschile (esercizi ob
bligatori) 

f i TELEVISIONE 
Ore 835-11.00: Staffetta maschile 4x10 km. 

> 11,25-14,00: Slalom speciale femminile (prima e se
conda manche) 

Mercoledì Sport: Pattinaggio artistico 

Dal nostro inviato 
AXAMER LIZUM, 10 

« Unsere leute siegen heu-
te» (la nostra gente oggi vin
cerà) proclama un cartello 
svizzero e il cartello ha ra
gione. Questi straordinari el
vetici hanno la capacità di 
presentarsi ai Giochi d'inver
no In forma perfetta, pre
parati, affinati, caricati al 

punto esatto C'è voluto giusto 
un'aquila di nome Klammer 
per Impedire a Bernhard Rus
si di ripetere Sapporo sul 
monte Patscherkofel Ma qui. 
nello s'alom gigante, la gran
de classe di un maestro geli
do come Thoeni non ha im
pedito che la valanga azzur
ra si t ramutasse in valanga 
rossocrociato. 

La delusione per i molti 
italiani presenti — c'erano 
pullman targati Modena. 
Trento. Bolzano — è stata co
cente. Ieri sera un ferroviere 
italiano ohe lavora alla sta
zione di Innsbruck. i l lumina 
to dalla fiducia e dalla gioia: 
«Domani Thoeni straccerà 
tutti e gli azzurri metteran
no quattro atleti nei primi 
otto». S tamane pensavamo al 
ferroviere fiducioso quando 
Thoeni. impacciato e goffo. 
tentava di districarsi nella 
terribile pania delle porte az
zurre (toh. ironia) e rosse 
che disegnavano la tremenda 
discesa del monte Bireitz 

Alla partenza Mario Cotel-
li metteva in mostra un sor
riso nervoso mentre 11 presi
dente Omero Vaghi passeg
giava Inquieto, quasi presaso. 
nella neve. Davanti a loro. 
implacabile, si ergeva il mu
ro bianchissimo del più diffi
cile slalom gigante mal con-
ceDito. 

Ci passa davanti Piero Gros 
e eli chiediamo: « Tutto be 
ne? » 

« Io sì. è la pista che mi 
preoccupa ». 

Tra ouelli che guardano il 
monte Birgitz c'è Envin Stri-
cker. « Che effetto fa starse
ne fuori? ». 

« Brutto ». 
E* già gara e tut t i sono In 

attesa della prima medaglia 
d'oro italiana, perfino gli au
striaci che considerano Thoe
ni uno del loro e hanno poca 
fiducia nel discontinuo Hin-
terseer. 

E arriva 11 momento della 
verità. Scendono gli apripista 
e Diego Amplatz cade. Altro 
presagio. Poi il cronometro 
si mette a scandire lentis
simi secondi per Engelhard 
Pargaetzi. il primo degli sviz
zeri. colui che dovrà offrire 
affli altri un punto di riferi
mento. L'elvetico scende con 
stile Derfetto. Su una pista 
dove è impossibile attaccare. 
con quella lunga e an tm'ca 
teoria di porte (sono 73) Par
gaetzi vien 2iù tranouillo. con 
volute d'aquilone. Lo arrem
baggio alla pista avviene solo 
nel breve piano dell'arrivo e 
nelle tre porte quasi in linea 
che lo precedono. Il primo 
intermedio è 31" e 40 11 se
condo 1 W 0 9 . 11 tempo fi
nale l'42"60. 

La sensazione è che si trat
ti di una buona Drova E cosi 
è Alla fine il ventisettenne 
costruttore di casseforti di 
Luen sarà sesto e terzo della 
valanea rossocrociata. 

Poi scende l'americano 
Gre=* Jones, ma tutti attendo
no Piero Gros. Il suo primo 
intertempo è di lu=-o: 31"31. 
9 decimi meelio di Pargaetzi: 
ma invano si attenderà 11 se
condo Il piemontese non si 
accorse di una porta azzur
ra (altra ironia) sulla par te 
alta del oercorso. ed esce di 
pista e di sarà. H brusio de
luso de: mille e mille italiani 
si diffonde malinconico per la 
vai'e 

Scende Hinterseer. che pa-
s'Vria indpcnimente in or»* 
da al'a confusione, e non en
tra r T n r r e n o '^-i 1 nri-ni d'e-
ci. Ed ecco Stenmark. con 
il n r imo intertemoo '10" i6> 
misrlinre di anello di Par-
sriet7i. e con il m i ^ ' o r tem
po a! traz'.iardo ( l ' W e 901. 
Tn?emar si a Test a. euarda 
la terribile pista apoena per
corsa con classe lezserissl 
ma e DO: r iserva , ridando un 
cartello s'-Pde=e che dice-
« In sema r Stenmark. du ar de 
tvs 'e* (Stenmark. sei V mi-
gUore'i. Anche quel cartello. 
? 'meno fino ad ora. ha ra-
gìo^e. DODO Stenmark tocca 
a Heini Hemmi. v e n t o t t e n 
ne muratore di W b e l l a . ne
vi 'ersre-o Hemmi fa danzA^e 
! suo: sessanta chili con le2 
ZPT°r'A re!" :n*rico di oorfe 
re.il'77* il secondo intertempo 
sia nella ca r t e alta che In 
ou-^Va bassi , e si piazza se
condo di -nn-nchc Ma è un 
sfrondo ©osto pre7:o^o. che 
e , : varrà, w' computo dei 
temni. Ta meda eli a d'oro 

Fd ecco Thoeni I^-'fo in 
mr tenza . Tento aV/intertemoo 
a"o . e > n t o a oue'lo ba=<o 
Quando To speaker annuncia 
il r ì 'evamento cr<vif>mc*ri'*o 
s: a'.za un brusio denso e stu
p r o . che diverrà ouasi un 
i r ido quando il rflzazzo di 
Trafoi s: imoantana tra 'e 
porte della zona terminale. 
L'attacco rabbioso al rettifi-
To r.on serve a nulla. Gusta
vo è solo tetro, e manca al
l'appello ancora Ernst Good. 
numero 1 di pettorale, ulti
mo a scendere del primo 
gruppo odierno e secondo ele
mento della valanga rossocro-
ciata. 

Good è la copia conforme 
di Hemmi. Non cosi lieve 
(pesa, t ra l 'altro. 12 chili in 
più del connazionale) ma sen
z'altro sciolto, inappuntabile. 
E" una danza alleerà che vie
ne a Irridere l'ex «circo 
Thoeni ». Good è secondo e 

fa scivolare al bronzo Sten
mark e Thoeni al quarto po
sto Noi che pure, ieri, ave
vamo avuto dei dubbi sull'im
mancabile successo azzurro. 
non osavamo neppure suppor 
re un tracollo simile. 

Ma, forse, non è tracollo 
La « valanga » è stanca e gli 
altri sanno venire a galla 
mentre noi ci st iamo a fare 
a pezzi con polemiche inuti
li. dannose e assurde. Accan
to a noi c'è Omero Vaghi. 
presidente federale. Ha il viso 
terreo che invano tenta di 
celare sotto l'ala del cappel
lo. Beni Messner. preparatore 
atletico degli azzurri, è palli
do sotto l'abbronzatura mon
tana e sotto la barba ispida 
che non ha voluto radersi per 
scaramanzìa. Ieri sera ci ave
va detto: n Hemmi è il più 
pericoloso di tutti, così leg
gero com'è. Ma. secondo me. 
non ha la maturità per vin
cere una gara così impor
tante». Sembrano — e pur
troppo sono — le ultime pa
role famose. 

La gara è finita. Anzi è 
morta. La delusione è tanto 
cocente che non si ha nem
meno la voglia di apprezza
re la bella prova del giovane 
yankee Phil Mahre. quinto a 
soli 53 centesimi di secondo 
da Thoeni. O la gara corag
giosa di Fausto Radici, uno 
slalomista che ha imparato a 
difendersi anche nel « gigan
te» e che mette la firma su 

una prestazione di rilievo e 
conquista il settimo posto 
Non passiamo con-olarci col 
disastro degli austriaci o col 
fatto che Walter Tresch ha 
mancato una porta dando via 
Ubera a Gustavo per il suc
cesso (non olimpico) nella 
combinata. 

Ancora su Gustavo All'ar
rivo ha avuto un gesto di 
stizza nei confronti della gio
vane e graziosa moglie In
grid. Ma non era con la mo
glie che ce l'aveva Gustavo 
aveva vissuto Coppa del Mon
do e stagione invernale per 
l'avventura olimpica. La sua 
delusione è grande Negli oc
chi gli si legge il dolore di 
aver deluso se stesso e gli j 
sportivi italiani. L'azzurro 
scippa via. Più muto che 
mai Parlerà dopo, rivelando 
si campione ineguagliabile 
proprio nella sconfitta. 

I campioni sportivi non 
muoiono mai perché di loro I 
ci si ricorda sempre. Ma pas- I 
sano. E' scritto nel libro del- I 
le co.->e. Anzi della vita. Ci ( 
siamo esaltati per l trionfi i 
della valanga azzurra. Ora j 
è giusto, non diciamo esul
tare. ma provare ammirazio
ne per questi svizzeri straor
dinari che sanno presentare 
agli appuntamenti che conta
n o — e quello olimpico li 
vale tut t i — del collettivi 
esemplari. 

Remo Musumeci INNSBRUCK — Lo svizzero HEMMI in piena azione (telefoto) 

A colloquio con gli italiani dopo la sconfitta nello slalom gigante 

Thoeni: «Sì, forse sono 
Gli azzurri Ciccia e Ceserani decidono di continuare? 

URSS: a l t ro «oro» con 
la Smetanina e Kulikov 

Nello slittino biposto si è affermata la RDT 

INNSBRUCK, 10 
Hanno cominciato con la 

Tarantel la di Gioacchino 
Rossini e hanno concluso 
con il Can Can di Offen-
bach. E' s ta ta una esibizione 
stupenda che gli ha consen
tito — stiamo parlando di 
Matilde Ciccia e Lamberto 
Ceserani — di conquistare 
un insperato sesto posto nel
la gare di danza su ghiac
cio. E forse la grande pre
stazione dell'Olympia Sta-
dion convincerà i ragazzi a 
rinviare 1 propositi di ritiro. 
La medaglia d'oro è s ta ta 
vinta, come da pronostico, 
dai formidabili sovietici Lud-
mila Pahkomova e Aleksandr 
Corahkov. 

I sovietici oggi h a n n o con
quistato altre due medaglie 
d'oro: nella dieci chilometri 
di fondo femminile con la 
23enne maestra di sport Rai-
sa Smetanina (seconda a so
li 87 centesimi di secondo 

• la brava finlandese Helena 
I Takahe e terza l'anziana 

dominatrice di Sapporo Ga 
I lina Kulikova) e nei 500 me 
I tri di pattinaggio veloce con 
l Yevgheni Kulikov, uno stu 

dente di 27 anni proveniente 
I dalla regione di Sverdlovsk. 

Valeri Muratov. medaglia di 
argento, ha reso più sostan
zioso il dominio dei patti
natori dell'Unione Sovietica 
Solo ventitreesimo, su 28 
atleti in gara, l'azzurro Bm 
no Tonlolll. 

Nello slittino (gara bipo 
sto) gli atleti della RDT han 
no confermato una suprema 
zia assoluta vincendo l'ulti 
ma gara in palio con Hans 
Rinn e Norbert Hahn. Al 
secondo posto si sono piazza 
ti i tedeschi dell'ovest Brand 
ner-Schwarm. Il secondo 
equipaggio della RDT Bernd 
e Ulli Hahn è uscito di pi 
sta favorendo gli austriac ' 
Schmid-Schachner che han

no conquistato il bronzo. Set
timi (Feichter-Haspinger) e 
undicesimi (Hiìdgartner 
Plaikner) gli azzurri. Mentre 
l'inglese John Curry si è po
sto in vetta alla classifica 
del pattinaggio artistico ma
schile grazie al programma 
corto è iniziata anche la pro
va femminile con gli eserci
zi obbligati: è in testa la 
tedesca federale Isabel De 
Navarre che è assai meno 
brava negli esercizi liberi. 

Con distacchi assai lievi 
seguono le favorite Dorothy 
Hamlll. Dianne De Leesw e 
Anett Poetzsch. Susan Dria
no. l'oriunda del nostro pat
tinaggio. è all'ottavo posto. 
Ma la giovinetta è più bra
va — come tutti gli allievi 
di Carlo Fassi — negli eser
cizi liberi che in quelli ob
bligati. Non è quindi da 
escludere che sappia miglio
rare la propria posizione In 
classifica. 

vecchio» 
Cotelli amareggiato ma sereno: « Non 
facciamone un dramma » — Gros: 
« Mi sono comportato da cretino » 

Quattro record italiani nella prima giornata degli indoor di Milano ; 

Un Visini mondiale sui 3 Km. 
inaugura bene il Palasport 

N e i 6 0 hs la O n g a r ha corso in bat ter ia in 8 " 3 6 s t a b i l e n d o il record i ta l iano 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 10 

F.nalmenie, eccoci dentro! Il gran
de mastodonte che il CONI sban
d e r à come vanto deilo sport ita
liano, il Palaìzo dello Sport di M i 
lano (.1 cui costo cqu.va'e a quello 
di 11 impianti da un m.dardo c a 
se uno) ospita la sua prima mani
festazione uf i .ca le , la settima edi-
2 one e o* dei Camp onati .nterna-
i.onali .ndoor 

Di scena dunque l'atletica spet
tacolo. che stesera esordisce con 
un buon b lancio- un record mon-
dia.e. 4 record italiani ( i l più b e 
lo nel lungo) , i n ori mo concor
so di aito lemmin.ie. la scontata e 
« voluta » vittoria d Mennea nei-
la sua ult ma esib.none a! coper
to per quest'anno. 

I! programma del pomeriggio 
non aieva offerto granché, se si 
eccettua il record di Ileana Ongar 
che nei 6 0 m hs. opposta alia 
Lcidel ( R F T ) bloccala il crono
metro elettrico su 8 " 3 6 . miglioran
do d> 16 100 il suo vecch.o pri
mato indoor. 

In attesa dt i ie f inal i , del pub-
b; co. degii osp.ti (gli atleti del 
ca'cio. del basket: Inter. Mi ian e 
Cinzano) e d. Mike Bongiorno. che 
si sobbarca l'onere di vivacizzare 
a! microfono la fase serale (più 
succosa) della manifestai.one. La 
stessa si apre con la Pursiainen 
che vince la sua sem.finale dei 6 0 
davanti alla Gnecchi. mentre l'al
tra e appannagg o della Moiinari 
seguita dalla Nappi e dalla Ma
terassi. 

Partono le tre semifinali dei 6 0 
maschili: nella prima si fa esclu
dere Benedetti (d etro Io spagno
lo Carbone) — 6 " 7 5 — e Ra-
sor i ) . nella seconda cade Curini 
(dietro allo statunitense Outl in — 
7 " 7 3 — e Guerini) e nella terza 
rivince Mennea ( 6 " 7 5 davanti ad 
A lber t in , ) . 

Alberto Albero fa gridare il pub
blico nel « lungo » vola a m. 8 .84 . 
oltre il record di Veglia (che sta
sera si ferma a 7 , 5 1 ) di 10 cm., 

oitre il I mite per gli < europei » e 
a soli 7 cm dal l ' * assoluto > d. 
Gentile. 

A questo punto ci starebbe be
ne qualcosa di p.u. un europeo. 
magari. Vit tor io Visini diventa la 
steiia dei campionati abbassando 
addirittura il mond ale della mar
cia sui t.-e chilometri davanti e 
D, Nicola e Zambsldo II record 
passa d2g!i 1 T 5 9 "4 agli 1 1 - 5 5 " 2 2 . 

Finale dei 6 0 hs femmini l . : 
tr.onfa la Ongar in 8 " 4 6 davan
ti all'elvetica Antenen. mentre !a 
bulgara Stoianova conclude il peso 
con un getto di 1 9 . 4 1 . Nell 'alto 
lottano la Blsgoyeva, la Simeoni e 
ia finlandese Sundqvist sul f i lo de.-
1.83 quando parte la tinaie degli 
8 0 0 mcsch.li dove domina l'amer.-
cano Francis m V 4 9 " 9 7 . 

Presentata ieri 
la « Sei Giorni » 

M I L A N O . I O 
Roger De Vl ìeminck. il c a m p o 

ne che ha vinto il maggior nume
ro di gare nell'arco dei 1 9 7 5 , fa
r i coppia con Patrick Sercu nella 
« Sei Giorni « ciclistica di Mi lano 
in programma dal 14 a: 2 0 feb
braio nel nuovo Palazzo dello sport. 
Questa |a novità annunciata da 
Agostino Omin i , nel corso della 
odierna presentazione cui hanno 
partecipato dirigenti e autorità 
sportive fra i quali gli assessori 
allo sport del comune e della pro
vincia (Accerti e Di l igent i ) . 

La « Sei Giorni > costerà un 
centinaio di mil ioni. I premi am
montano a 2 5 milioni per i pro
fessionisti e a 10 per i dilettanti. 
Organizza la F.C I . con l'obiettivo 
del rilancio della pista, e Omini 
ha detto che se la manifestazione 
si concluder* in attivo, una parte 
dell 'utile verrà deto ai lavoratori 
dell' Innocenti in lotta e ai Mar-
t imtt . 

N.entc da fare per la Moiinari 
nella f.nulc dei 6 0 piani: Lisa Pur-
s 2:nen e troppo forte e v.nce in 
7 " 4 7 . Seconda e Cecilia e terza 
la Gnecchi. S.Ienzio dei 5 m.la pre
senti mentre la Simeom. la Bla-
goyeva e la Sundqvist sp.ngono la 
loro sfida sul! '1 .85: sbagliano tut 
te e tre le prime due prove. 5 a-
mo dunque al salto decisivo: la 
Sundqvist passa, la Simeom e la 
Bl2gove.a no. Dunque vince la f in
landese. che su l l ' I . 85 non vuole 
fermars . Passa anche a l l ' I . 8 7 ma 
sbag i2 sul l ' I 8 9 . 

S amo f ne mente a! e clou >- la 
finale dei t 6 0 » con Rascri. Gue-
n n . . Out lm. Carbonell. Mennea e 
Alber imi E' una fuc lata di se. 
uom n in cu' la maglia rossa di 
Mennea air.va a! fotofin sh con 
quella blu d. Out lm II tempo non 
e d3 record ( 6 " 7 1 ) ma la foto
grafia dice Mennea Terzo e Car
bone!!. q j i r t o Gucnn. Si chiudo
no le corse con le staffette 4 x 4 0 0 
e sono a't-i d j e reco-d c o n r o a n o 
pr.ma la Bo'tig.ier. e ie Sue com-
pzgre della S N I A Milano v ncendo 
n 3*51 " 0 9 . pò, e la volta dei 

F ranner i Fe'ici. Corredini, Diana 
e Di Guida Le F arrme Gialle g a 
in batteria a.-evano ritoccato il l i 
mite abbassandolo a 3 ' 1 8 " 1 9 . 
Adesso lo portano a 3 ' 1 7 " 7 2 . Or
ma. manca solo D on.si. che entra 
• n pedana per ult imo, so'o sui 
5 metri , con altri 4 atlet. n gara. 
invece, dalle 5 del pomeriggio. 

Quando e mezzanotte passata 
con Dionisi resta solo il polacco 
Murawski . I l pubblico non ha re-
s st.to e sono in pochi ad applau
dire il polacco quando passa sui 
5 . 2 0 . Dionisi non si accontenta e 
chiede i 5 ,30 . Non ce la fa. M u 
rawski ha già vinto con i suoi 
5 . 2 0 ma intende superare i 5 ,35 . 
Fallisce le due prime prove poi 
rinuncia e finisce l ì . 

Per domani l'uomo-g.ornata sarà 
Davemport. l'ostacolista più veloce. 
cui tenteranno di fare lo sgambet
to i due polacchi Sicinski e Jozwik. 

Gian Maria Madella 

Dal nostro inviato 
AXAMER LIZUM, 10 

« Forse sono vecchio », dice 
Gustavo Thoeni con un sorri
so limpido e triste. Poco pri
ma all'azzurro gli si erano 
appannati gli occhi quando 
un giornalista gli aveva fat
to notare con quanta tene
rezza e trepidazione la moglie 
Ingrid l'aveva seguito: « E' 
meglio avere una compagna 
fedele e leale che vincere mil
le gare». Gustavo Thoeni 
campione e uomo è venuto 
fuori proprio nel dopo gara 
della sconfitta più amara del
la sua splendida carriera. 

Prima di lui aveva parlato 
Mario Cotelli. « Gli svizzeri ci 
hanno suonato il de profun
dis. ma non facciamone — per 
favore — una tragedia. La pi
sta non era fatta per noi. Era 
sì ripidissima ma impediva 
l'attacco e la nostra forza è 
nell'attacco ». 

a Cos'hai da dire di Sten
mark? ». 

« Temevo più lui che gli 
svizzeri. Evidentemente mi 
sbagliavo ». 

a Ecco, dicci qualcosa degli 
svizzeri ». 

a Hanno la grande abilità 
di arrivare agli appuntamenti 
olimpici in forma perfetta ». 
Cotelli è sorridente. Ma den
tro gli piange l'amarezza di 
tanto lavoro finito cosi male 
su una pista che pareva fatta 
apposta per Gustavo Thoeni e 
che, invece, ha esaltato gli 
elvetici. 

Gros. rapidamente: « iVon 
ho mai visto Gustavo sciare 
così male. Io • mi sono com
portato da cretino, stavo an
dando forte e non ho visto 
una porta... ». 

Fausto Radici è soddisfatto: 
x Un settimo posto olimpico 
per uno che ama poco fare il 
"gigante" non è da buttare. 
Certo che questi svizzeri sono 
eccezionali. So che si sono al
lenati a fondo su un pendio 
assai simile a questo. Soi. in
tere. abbiamo avuto dei pro
blemi a Brunico con uia pi
sta troppo diversa da questa. 
E" stata una gara durissima. 

una delle più dure che si pos
sano immaginare. La nostra 
sconfitta non ha attenuanti. 
Hemmi e Good hanno meri
tato il successo e hanno tutte 
le ragioni di esultare ». 

Heini Hemmi è felice e 
spiega così la vittoria: « Era
vamo preparatissimi Sapeva
mo che su una pista del ge
nere era assai diffìcile attac
care e così siamo venuti giù 
lisci e tranquilli. E' andata 
bene ». Più che bene, si può 
dire che sia stato un trionfo. 

Prima della partenza ave
vamo parlato con Bepl Mess
ner. «Che ne pensi della pi
s ta? ». 

« E' bellissima. Chi vincerà 
qui sarà il migliore e non ci 
saranno giustificazioni per gli 
sconfitti ». 

i Ecco, questa è una dichla-
I razione importante perché 
i certamente si cercherà di 
i sminuire il successo degli el-
I velici dicendo che i rossocro-
! ciati han fatto ben poco In 
! Coppa del Mondo per poter 

affermare che rappresentano 
il meglio dello slalom gigan
te mondiale. 

r. m. 

Dimissioni di Arrica 
e dei consiglieri 

del Cagliari S.p.A. 
C A G L I A R I . 10 

Andrea Arrica si è d.messo da 
presidente del Cagliari. Con lui 
hanno rassegnato irrevocabilmen
te le dimission : tutti i consigl.e 
ri di Amministrazione della So
cietà. 

Le d'rnissioni sono state rasse
gnate al termine della riunione 
del Consiglio di Amministrazio
ne appositamente convocato per 
esaminare la situazione in cui si 
trova la squadra e sono state mo
tivate come necessarie ad age
v o l a i l'azione di tutti coloro che 
hanno te poss.bilita di contribuire 
ai rilancio del Cagliari. Per il 
d'sbrigo della normale amm'nistra-
z.one e per con/ocare l'Assemblea 
dei So:i che dovrà eleggere il nuo
vo Cons gl.o d Armiin.strazione è 
r masto in car'ca il Cons'gl.ere De
legato avvocato Ma' iano Deiogu. 

Vieni a sciare 
nell'Appennino Modenese 
4 0 i m p i a n t i d i r isalita , o l t re 1 0 0 K m . d i piste c o n 
u n a c o m p l e t a g a m m a d i possibi l i tà sciistiche 

Contributi ad associazioni, enti, sodalizi, scuo
le, ecc. per l'organizzazione di settimane 
bianche, noleggio pullman e per uso impianti 
risalita, attraverso il «fondo» costituito 
dall'Amministrazione provinciale, dalla Camera 
di Commercio e dalPEPT di Modena per incen
tivare il turismo appenninico nella stagione 

invernale 1976 
Per i n f o r m a z i o n i e mate r ia le d i p r o p a g a n d a : Ente 
Prov inc ia le Tur ismo - M o d e n a - U f f i c io I n f o r m a 
z ioni - Corso C a n a l g r a n d e , 1 / A - T. ( 0 5 9 ) 2 2 2 . 4 8 2 

Così il « gigante » 
1) Hemmi (Svi) 1*45"41 + 

V 4 1 " 5 6 . 3 ' 2 6 " 9 7 . campione olim
pico; 2 ) Good (Svi) V 4 4 " 6 0 + 
r 4 2 " 5 7 • 3 ' 2 7 M 1 7 i 3 ) Stenmarh 
(Svezia) l ' 4 G " 5 1 + 1 ' 4 0 " 9 0 -
3 ' 2 7 " 4 1 i 4 ) Gustavo Thoeni ( I» ) 
V 4 4 " 1 9 • 1 *43"48 - 3 , 2 7 " 6 7 | 
5 ) Mahre ( U S A ) V 4 5 " 5 S *• 
l ' 4 2 " 6 2 - 3 ' 2 8 " 2 0 . Seguono i 
7 ) Fausto Radici ( I t ) 1 *46"87 *-
1*43"22 - 3 ' 3 0 " 0 9 i 8 ) franco 
Bieler ( I t ) V 4 7 " -t. V 4 3 " 2 4 -
3 ' 3 0 " 2 4 . 1 4 ) Hans Hintersear 
(Au i l r i a ) 1 ' 4 6 " 4 6 + V 4 7 " 3 7 -
3 ' 3 3 " 8 0 ; 1 6 ) Juan Manuel Far-
nandez-Ochoa (Spagna) T 4 8 " 0 6 t 
I ' 4 7 " 7 1 • 3 ' 3 4 " 7 7 . 

Fondo fenili!. 
(km. 10) 

1) Smetanina (URSS) 3 0 ' 1 3 " 4 1 . 
campionessa olimpica: 2 ) Helena 
Takalo (Fin) 3 0 ' 1 4 " 2 8 i 3 ) ( Ia
lina Kulakova (URSS) 3 0 ' 3 8 " 6 1 ; 
4 ) Nina Baldicheva (URSS) In 
3 0 ' 5 2 " 5 8 i 5 ) Eva Olsson (Sve) 
3 1 ' 0 8 " 7 2 . 
• Nessuna italiana In gara. 

Pattinaggio veloce 
in. 500 maschili 

1) Kulikov (URSS) 3 9 " 1 7 . cam-
piono olimpico; 2 ) Muratov (URSS) 
3 9 " 2 5 ; 3 ) Immollal i (USA) 3 9 " 3 4 | 
4 ) Wallberg (Svezia) 3 9 " S 6 ; S) 
Mueller ( U S A ) 3 9 " 5 7 . Seguono j 
2 3 ) Bruno Tonlolll ( I t ) 4 1 ' 4 4 " . 

Slittino biposto 
1) Rlnn-Hann ( R D T ) 4 2 " 7 7 3 >-

4 2 " 8 3 1 - 1 ' 2 5 " 6 0 4 ; 2 ) Brandner-
Schwarm (RFT) 4 2 " 7 9 2 t 4 3 " 0 9 7 -
V 2 5 " 8 8 9 ; 3 ) Schmid - Schachner 
( A u ) 4 2 " 9 9 7 * 4 2 " 9 9 2 • V 2 5 " 9 1 9 i 
4 ) Boelzlwimmer • Grocsswang 
(RFT) 4 3 " 2 0 5 * 4 3 " 0 3 3 - T 2 6 " 2 3 8 . 
5 ) Schmid • Zulzbacher (Austria) 
4 3 " 0 3 5 * 4 3 " 3 8 9 - 1 ' 2 6 " 4 2 4 . Se
guono: Feichter-Haspinger ( I ta l ia ) 
4 3 " 8 5 3 + 4 3 - 3 1 8 - V 2 7 " 1 7 1 ; 
1 1 ) Hilgartncr • Plaikner ( I ta l ia ) 
4 3 " 7 8 1 + 4 4 - 0 5 8 - 1 ' 2 7 " 8 3 9 . 

Hockey su ghiaccio 
Siali Uniti-Finlandia 5-4. UR5S-

RFT 7-3 , Cecoslovacchia-Polonia 
7 - 1 . 

Le medaglie 
assegnate 

M A S C H I L I 
• DISCESA LIBERA 

ORO: Klammer (Aut) 
ARGENTO: Russi (Svi) 
BRONZO: Plank ( I t ) 

• SLALOM G I G A N T E 
ORO: Hemmi (Svi) 
ARGENTO: Good (Svi) 
BRONZO: Stenmark (Sve) 

• FONDO ( K M . 30) 
ORO: Saveliev (URSS) 
A R G E N T O : Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) 

• FONDO ( K M . 15) 
ORO: Bajukov (URSS) 
ARGENTO: Beliaev (Unio
ne Sovietica) 
BRONZO: KolvUto (Fin.) 

• B I A T H L O N 
O R O : Kruglov (URSS) 
ARGENTO: Jkoh (Fin) 
BRONZO: Elizarov (URSS) 

• S L I T T I N O 
ORO: Guenther ( R D T ) 
ARGENTO: Fendt (RFT) 
BRONZO: Rinn (RDT) 

• S L I T T I N O BIPOSTO 
ORO: Rinn-Hann (RDT) 
ARG-: Brandner-Schwarm 
(RFT) 
BRON.: Schmid-Schachner 
(Au) 

• SALTO DAL TRAMPOLI 
NO (m. 70) 

ORO: Aschenbach ( R D T ) . 
ARG.: Oanneberg ( R D T ) . 
BRONZO: Schnabl (Aut.). 

• BOB A D U E 
ORO: Nehmer-Germetchau-

«en ( R D T ) 
ARGENTO: Zimmerer-Chu-

mann ( R F T ) 
BRONZO: Schaerer - Benz 

(Svi) 
• COMBINATA NORDICA: 

ORO: Wehling ( R D T ) 
A R G E N T O : Hettich (Re
pubblica Federale Tedesca) 
BRONZO: Winkler ( R D T ) 

• P A T T I N A G G I O VELOCE 
M. 500 
ORO: Kulikov (URSS) 
ARGEN.: Muratov (URSS) 
BRONZO: Immortali (USA) 

F E M M I N I L I 
• P A T T I N A G G I O VELOCE 

M. 1500 
ORO: Stepanskaya (URSS) 
ARGENTO: Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 
ORO: Young (USA) 
ARGENTO: Priestner (Ca) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 1000 
ORO: Averina (URSS) 
A R G E N T O : Poulot (USA) 
BRONZO: Young (USA) 
M. 3000 
ORO: Averina (URSS) 
A R G E N T O : Mittcherlich 
(RDT) 
BRONZO: Korsmo (Nor.) 

• FONDO ( K M . 5) 
ORO: Takalo (Fin) 
ARG.: Smetanina (URSS) 
BRON.: Baldicheva (URSS) 

• FONDO ( K m . 10) 
ORO: Smetanina (URSS) 
ARGENTO: Takalo (Fin) 
BRON.: Kulakova (URSS) 

• S L I T T I N O 
ORO: Schumann ( R D T ) 
ARGEN. : Ruehrold ( R D T ) 
BRON.: Demleitner ( R F T ) 

• P A . T I N A G G I O A R T I 
ST ICO 

ORO: Rodnina-Zeitsev 
ARG.: Kemmer-Osterreich 
BRON.: Gross-Kagelmann 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Mittermaier ( R F T ) 
ARGENTO: Totschnig 
BRONZO: Nelson (USA) 

M I S T E 
• DANZA SU G H I A C C I O 

ORO: Pakhomova - Goshe» 
kov (URSS) 
ARGENTO: Moiseeva - Ml -
nenkov (URSS) 
BRONZO: O'Connor-MilIns 
(USA) 

Le 
per 

URSS 
RDT 
USA 

1 RFT 
' SVIZZERA 

FINLANDIA 
AUSTRIA 
CANADA 
ITALIA 
NORVEGIA 

, SVEZIA 

medagl ic 
Nazioni 

Ore 
IO 
6 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
• 

Arf. 
4 
4 
3 
4 
2 
2 
1 
1 
0 
0 

• 

•r . 
• 
3 
4 
1 
1 
1 
2 
0 
1 
1 
1 

Tot. 
2» 
1 1 

• 
• 
4 
4 
4 
1 
1 
t 
t 
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